Collezione privata di L. Giergetti- F.Perazrini
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Porto canalg 1900 Commereio lggname
Ho una gran voja ad romp i bamboz

Giuvide zinc Fébrer
(Giovedi 5 Febbraio)

Andeé via a tambur bateint.
(Andare via a tamburo battente.Abbandonare il luogo della scena senza nessun preavviso.)...

Ho una gran voja ad romp i bamboz!.
(Ho una gran voglia di rompere i rapporti.Con questa frase si indica la volonta di far cessare un’amicizia.)

Dirlindina,pen grated,metmi a Iét che a s6 maléd;dam un ov che am e bivrg,damne dé ch’a guarird!.
(Dirlindina,pane grattato,mettimi a letto che sono malato;dammi un uovo che lo berro,dammene due che
guariro!.Questa ritmica filastrocca serviva a tranquillizzare i bambini piccoli facendoli saltellare sulle
ginocchia.)

Nu rid mai di mi dular,perché quand che i mii sara vec i tu i sara nov!.

(Non ridere mai dei miei dolori,perché quando i miei saranno vecchi,i tuoi saranno nuovi!.Questa




massima insegna che,presto o tardi,i dolori arrivano per tutti.)
La dona cla féscia la e pez dla vepral.

(La donna che fischia & peggio della vipera!.)

Bona zurnéda ma tét!.

(Buona giornata a tultti!.)

Sa vol di la parola’BAGEG”?

Renato Fattori
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